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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2018-5963 del 16/11/2018

Oggetto D.LGS. N. 152/06 E SMI, LR N. 5/06 E SMI - NOTIFICA
EX  ART.  244/245  DI  POTENZIALE
CONTAMINAZIONE STORICA PER L'AREA CENSITA
AL CATASTO TERRENI DEL COMUNE DI RAVENNA
ALLA SEZ. A FOGLIO 81 MAPPALE 837. ESITO DEL
PROCEDIMENTO AVVIATO AI SENSI DEGLI ARTT.
242/245  DEL D.LGS.  152/06  E  SMI,  FINALIZZATO
ALL'IDENTIFICAZIONE  DEL  SOGGETTO
RESPONSABILE  DELLA  POTENZIALE
CONTAMINAZIONE

Proposta n. PDET-AMB-2018-6220 del 16/11/2018

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante ALBERTO REBUCCI

Questo giorno sedici NOVEMBRE 2018 presso la sede di P.zz Caduti per la Libertà, 2 - 48121
Ravenna,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  ALBERTO
REBUCCI, determina quanto segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Oggetto: D.LGS. N. 152/06 E SMI, LR N. 5/06 E SMI - NOTIFICA EX ART. 244/245 DI POTENZIALE
CONTAMINAZIONE  STORICA  PER  L'AREA  CENSITA  AL  CATASTO  TERRENI  DEL
COMUNE DI RAVENNA ALLA SEZ. A FOGLIO 81 MAPPALE 837.
ESITO DEL PROCEDIMENTO AVVIATO AI SENSI DEGLI ARTT. 242/245 DEL D.LGS.
152/06 E SMI, FINALIZZATO ALL’IDENTIFICAZIONE DEL SOGGETTO RESPONSABILE
DELLA POTENZIALE CONTAMINAZIONE

IL DIRIGENTE

VISTI:

• l’art. 244 commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 152/06 e smi recante “Norme in materia ambientale” che
attribuisce  alla  Provincia  il  compito  di  svolgere  le  opportune  indagini  volte  ad  identificare  il
responsabile dell’evento di  superamento dei  limiti  tabellari  stabiliti  nella medesima norma e di
emanare apposita ordinanza affinché il responsabile individuato provveda ai  sensi della normativa
stessa;

• la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e
fusioni di comuni”;

• la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

• la Deliberazione di G.R. n. 2173 del 21.12.2015 “Approvazione dell’assetto organizzativo generale
dell’ Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae)”;

• la  Deliberazione  di  G.R.  n.  2230  del  28.12.2015  “Misure  organizzative  e  procedurali  per
l’attuazione della L.R. n.13 del 2015 e acquisizione delle risultanze istruttorie delle Unità  Tecniche
di Missione (UTM),  decorrenza delle funzioni  oggetto di  riordino,  Conclusione del processo di
riallocazione del personale delle Province e della Città Metropolitana”;

• le  Deliberazioni  del  Direttore  Generale  di  ARPA  n.  87/2015 e  n.  96/2015 di   approvazione,
rispettivamente,   dell’assetto organizzativo generale ed analitico dell’  Agenzia regionale per la
prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)   e  del  documento  manuale
organizzativo di  Arpae;

• la "Convenzione per l'esercizio delle funzioni ambientali previste dall'art. 1, c. 85, lett. a),  della
Legge n. 56/2014, mediante Arpae,  in attuazione della L.R. n. 13/2015" stipulata tra Arpae e la
Provincia di Ravenna;

PREMESSO CHE:

• con nota acquisita al PGRA/2018/9863 del 31/07/18 il Servizio di Edilizia Pubblica del Comune di
Ravenna comunicava il rinvenimento di una potenziale contaminazione storica in riferimento al
Sito di cui all'oggetto in qualità di soggetto “NON responsabile della potenziale contaminazione”
(art. 245 del D.Lgs. n. 152/06 e smi), dichiarando che:

 la potenziale contaminazione riscontrata è storica;

 nella  Relazione  Tecnica "Progetto  preliminare  -  Intervento per  la  Riqualificazione  Urbana
dell'Area Comunale lotto 19a del POC Darsena di Città" è indicato che "l'area è sempre stata
libera da edifici seppur la sua vocazione dal 1975 ad oggi sia cambiata di destinazione d'uso:



da  Terreno  Agricolo  ad  Uso  Seminativo  Semplice  (Uso  Suolo  1976),  a  Insediamento
Produttivi (Uso Suolo 2008)";

 l’area è oggetto di un intervento di riqualificazione urbana. Sono stati realizzati n. 12 sondaggi
geognostici  (di cui  n. 4 successivamente attrezzati  a piezometro),  i  cui  esiti  hanno individuato
limitati  superamenti  delle  CSC  di  col.  A  tab.  1  (per  siti  ad  uso  “verde  pubblico,  privato  e
residenziale”)  - nel campione SG9A (suolo superficiale, per il parametro DDD, DDT, DDE) e nel
campione SG3B (suolo profondo, per il parametro Arsenico) – e delle CSC di tab. 2 con presenza
diffusa di Manganese e 1,2 dicloropropano nelle acque sotterranee;

 in questa fase non è possibile individuare il responsabile della potenziale contaminazione rilevata;

CONSIDERATO che,  come espressamente  dichiarato  nella  medesima  nota  PGRA/2018/9863 del
31/07/18, Il Comune di Ravenna si riteneva comunque interessato ad intervenire volontariamente per
completare le indagini di caratterizzazione e procedere con l'eventuale bonifica del sito nel caso in cui
ciò si rendesse necessario;

FERMA RESTANDO, tuttavia, la necessità per questa SAC di avviare e concludere il procedimento
amministrativo ai sensi del combinato disposto dall'art. 245 c. 2 e art. 244 c. 2 del D.Lgs. n. 152/06 e
smi per l’identificazione del soggetto responsabile della potenziale contaminazione;

DATO  ATTO  che  questa  SAC  pertanto,  con  nota  PGRA/2018/11928  del  13/09/18,  avviava  il
procedimento ex art. 245 c. 2 (secondo periodo) del D.Lgs. n. 152/06 e smi, volto all’identificazione del
responsabile della potenziale contaminazione e contestualmente - ricordando ai soggetti interessati
(ex art. 7 c. 1 della L. n. 241/90 e smi)  i propri “Diritti dei partecipanti al procedimento” come descritti
all’art.  10  della  medesima  L  n.  241/90  e  smi  -   richiedeva  la  trasmissione,  entro  30  giorni  dal
ricevimento della nota di avvio, di eventuali memorie scritte e documenti pertinenti all'oggetto ai sensi
dell’art. 10 comma 1 lettera b) della L n. 241/90 e smi;

DATO ATTO che nei termini previsti non pervenivano contributi scritti da parte dei soggetti interessati,

RITENUTO che dall’esame dei documenti agli atti non siano emersi gli elementi necessari e sufficienti
per l’individuazione del responsabile della contaminazione di che trattasi;

DATO ATTO che, trattandosi di evento accaduto in area pubblica e non presidiata, non si dispone di
elementi utili ad un supplemento di istruttoria;

RITENUTO  di  dover  procedere  alla  emissione  di  un  atto  ricognitivo  attestante  l’impossibilità  di
individuare  una  responsabilità  in  capo  ad  uno  o  più  soggetti  per  la  situazione  di  potenziale
contaminazione riscontrata;

DISPONE

1) DI DARE ATTO che - sulla base della documentazione agli atti e delle indagini svolte - non è stato
possibile identificare il/i responsabile/i della potenziale contaminazione rinvenuta.

2) DI DARE ALTRESÌ ATTO che è onere del  Comune territorialmente competente intervenire ai
sensi e per gli effetti dell’art. 250 c. 1 del D.Lgs. n. 152/06 e smi, atteso che: “1. Qualora i soggetti
responsabili della  contaminazione  non  provvedano direttamente  agli  adempimenti  disposti  dal
presente titolo ovvero non siano individuabili e non provvedano né il proprietario del sito né altri
soggetti interessati,  le procedure e gli interventi di cui all'articolo 242 sono realizzati d'ufficio dal
comune territorialmente competente e, ove questo non provveda, dalla regione, secondo l'ordine
di priorità fissati dal piano regionale per la bonifica delle aree inquinate, avvalendosi anche di altri
soggetti pubblici o privati, individuati ad esito di apposite procedure ad evidenza pubblica. Al fine
di anticipare le somme per i predetti interventi le regioni possono istituire appositi fondi nell'ambito
delle proprie disponibilità di bilancio.”.

Il presente atto firmato digitalmente è notificato a mezzo PEC a tutti i soggetti di cui all’art. 7 c. 1 della
L. n. 241/90 e smi – i quali, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della L n. 241/90 e smi, avverso il provvedimento
conclusivo testè indicato potranno esperire ricorso in sede giurisdizionale al Tribunale Amministrativo
Regionale dell’Emilia Romagna entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento



stesso,  ovvero  potrà  proporre  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  Repubblica  entro  120
(centoventi) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso.

La presente determina viene comunicata anche alla proprietà ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 253
del D.Lgs n. 152/06 e smi a tutti gli Enti e/o soggetti interessati per la procedura di cui all’oggetto, per
quanto di competenza.

DICHIARA che:

 il presente provvedimento diviene esecutivo sin dal momento della sottoscrizione dello stesso da
parte del dirigente di ARPAE - SAC di Ravenna o chi ne fa le veci;

 ai fini di trasparenza il presente provvedimento viene pubblicato sul sito istituzionale di ARPAE;

 il procedimento amministrativo sotteso al presente provvedimento è oggetto di misure di contrasto
ai fini della prevenzione della corruzione, ai sensi e per gli effetti di cui alla Legge n. 190/2012 e
del vigente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione di ARPAE.

IL DIRIGENTE DELLA
STRUTTURA AUTORIZZAZIONI

E CONCESSIONI
DI RAVENNA

Dott. Alberto Rebucci



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


